
Sorveglianza armala dei contadini serbi durante il lavoro nei campi 

Paura a Zagabria 
L'armata minaccia 
di intervenire 
Aumentano in Croazia i timori per un massiccio in
tervento dell'armata. Il Vjesnik di Zagabria ricorda 
che giovedì scade l'ultimatum dei militari ai politici: 
«Se non vi mettete d'accordo, ci penseremo noi». 
Slobodan Milosevic tenta a Belgrado la carta della 
«piccola Jugoslavia». Hans Van Den Broek: «Potrem
mo convocare una conferenza internazionale se fal
lisce la presidenza federale». 

OAL NOSTRO INVIATO 
OIUMPPBMUSLIN 

••ZAGABRIA. La tregua con
tinua a reggere, salvo le solite 
esplosioni, ma adesso a lan
ciare un grido d'allarme è l'au
torevole Vjesnik. il quotidiano 
della capitale croata, che ram
menta come a Ferragosto sca
da l'ultimatum dell'armata ai 
politici. In effetti l'esercito, 
qualche settimana fa aveva in
viato un messaggio esplicito ai 
governi delle sette Repubbli
che. In poche parole aveva fat
to capire che dovevano essere 
assicurate le condizioni per un 
reale funzionamento della fe
derazione. Se questo non fosse 
avvenuto, come ormai è certo, 
l'armata disse a chiare lettere 
che sarebbe intervenuta nel 
pieno rispetto della Costituzio
ne, che demanda infatti ai mili
tari l'obbligo di assicurare l'in
tegrità della Repubblica. 

L'ora «x» quindi si sta avvici
nando pericolosamente, tanto 
da far ritenere reale la possibi
lità che questa volta I militari 
facciano fronte alla minaccia. 
Non a caso, infatti, da qualche 
tempo nei •bollettini di guerra» 
si registrano troppo di frequen
te movimenti non autorizzati 
delle unita dell'armata. Ed è di 
qualche settimana fa la denun
cia del ministro della Difesa 
croato, Luk Bebic, sullo schie
ramento lungo i confini croati 
di 556 tank federali. 

Il pericolo di un intervento 
quindi comincia ad allarmare 

< non soltanto gli ambienti go
vernativi ma anche l'opinione 
pubblica di una città dove con
tinuano a campeggiare sui 
portoni delle case i manifesti 
con le modalità di comporta
mento in caso di attacco ae
reo. 

A Belgrado intanto Slobo
dan Milosevic sta giocando 
una carta importante per il fu
turo del paese. Con l'aiuto del 
Montenegro cerca di convin
cere la Bosnia Erzegovina ad 
entrare in una muova Jugosla
via» tutta ancora da disegnare. 
Si tratta di un tentativo che po
trebbe anche non andare in 
porto per l'opposizione del 
presidente di quella Repubbli
ca, il musulmano Alila Izlbego-
vic, preoccupato di un assorbi
mento della Bosnia Erzegovina 
non già in una «nuova Jugosla
via» quanto nella Grande Ser
bia vagheggiata da Slobodan 
Milosevic. 

A tarda sera la riunione, alla 
quale era presente per la Bo
snia Erzegovina il presidente 
del Parlamento, il serbo Mom-
cilo KraJIsnik, ha approvato 
una dichiarazione con la quale 
si propone una nuova Costitu
zione per una «nuova Jugosla
via», mulllpartitica e aperta al
l'economia di mercato, che 
garantisca l'uguglianza delle 
Repubbliche e dei popoli. La 
dichiarazione sarà inviata an
che a Macedonia. Slovenia e 
Croazia, anche se appare 
scontato il rifiuto di Lubiana e 
Zagabria. Il documento sarà 
presentato nei rispettivi Parla
menti per essere discusso. 

A Belgrado si riunisce oggi 
nuovamente la presidenza fe
derale per esaminare la situa
zione in Croazia. Sono ormai 
in pochi a ritenere che queste 
riunioni possano approdare a 
risultati positivi. Nel caso di un 
ennesimo Insuccesso, a Bru
xelles si pensa di convocare 
una conferenza intemaziona
le. Questa ipotesi è stata fatta 
dal presidente della Cec, l'o
landese Hans Van Den Broek, 
che qualora la crisi possa pro
vocare una reazione a catena 
in Europa, ha prospettato una 
soluzione europea, premetten
do che comunque questa sa
rebbe l'ultima eventualità, in 
quanto si preferirebbe che sia
no le singole Repubbliche a 
trovare una via d'uscita. Biso
gna, quindi, tenere a «freno le 
lorze del nazionalismo e del 
separatismo» perchè «ridise
gnare I confini in Jugoslavia, 
ma possiamo parlare anche di 
nazioni in Europa e nei Balca
ni, sarebbe un pessimo segna
le per tutti». 

Da parte sua il commissario 
della Comunità europea, Karel 
Van Mlert, ha dichiarato che 
gli scontri etnici hanno portato 
la Jugoslavia alla catastrofe 
economica. La Cee, a questo 
punto, sarebbe pronta ad in
tervenire soltanto dopo una 
soluzione pacifica della crisi, 
invitando allo stesso tempo i 
paesi europei a concedere aiu
ti finanziari. 

Da Vienna infine il ministro 
degli Esteri croato ha invitato 
Austria e Germania a riconosc-
re la sovranità della sua repub
blica, ricordando che sia Vien
na che Bonn hanno già assicu
rato il riconoscimento in caso 
di nuovi attacchi militari. 

Il giornale Washington Times Sam Nunn, Richard Gephardt, 
pubblica un elenco di leader Tom Foley, Al Gore e altri: 
democratici che ricevettero «Non restituiremo le somme 
soldi dalla banca incriminata a meno che si provi l'illecito» 

Usa, candidati a presidente 
nei guai per lo scandalo Bcci 
Grandi, piccoli, proprio tutti sembrano avere uno 
scheletrino, cioè un assegno che si può far risalire 
alla Bcci, nel cassetto. Tra gli imbarazzati a ritrovarsi 
- per inziativa di un quotidiano di destra - in com
pagnia di Saddam Hussein, Abu Nidal e Manuel No-
riega, ci sono anche quasi tutti i «candidabili presi
denziali» democratici: il senatore Nunn, il presiden
te della Camera Foley, Gore, Gephardt, e altri. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIKQMUND QINZBntO 

• i NEW YORK. Il «Washington 
Times» ha giocato loro un brut
to tiro. Li ha chiamati uno ad 
uno per chiedere se intendeva
no restituire i soldi che per le 
loro campagne elettorali ave
vano avuto dalla First Ameri
can, la banca che praticamen
te era diventata la succursale 
americana della Bcci, la Bank 
Credit and Commerce Interna
tional, ormai ribattezzata 
•Bank of Crooks and Crimi-
nals», banca del farabutti e dei 
criminali. Non si sa quanto in
cautamente, le segreterie del
l'autorevolissimo presidente 
della commissione Forze ar
mate del Senato Sam Nunn, 
del leader della maggioranza 

alla Camera Richard Gephardt, 
del presidente della Camera 
Tom Foley, del senatore del 
Tennessee Al Gore, di quello 
del New Jersey Bill Bradley, 
hanno risposto che non ne 
hanno la minima intenzione, 
finché non venga provalo che 
in quei contributi c'è qualcosa 
di illecito. 

I contributi sono una mise
ria, dell'ordine di un migliaio 
di dollari a testa, in tutto 36.000 
dollari per le elezioni del 1990. 
Ma I riceventi sono il Ghota del 
partito democratico, quasi tutti 
i «candidabili alle presidenzia
li» che esso può mettere in 
campo contro Bush nella cor
sa per la Casa Bianca del 1992. 

Il «Washington Times», giorna
le legatissimo all'ala destra dei 
servizi segreti americani non 6 
nuovo a colpi bassi del genere. 
Era «tata questo quotidiano 
minore della capitale ad affon
dare di latto nell'88 la campa
gna presidenziale di Dukakis 
rivelando che era stato in cura 
dallo ps canalista. Non venne 
mai confermato ufficialmente, 
ma da quel momento in poi i 
sondaggi si rovesciarono pre
cipitosamente a favore di Bu
sh. 

Quegl assegni sono, se si 
vuole, uno scheletrino appena 
nel cassetto. I candidati Usa 
non vanno mai troppo per il 
sottile su chi dà loro I soldi. E in 
questo caso li hanno ricevuti 
non direttamente dalla banca 
Incriminila ma da una banca 
americana. Ma non deve far 
molto piacere ritrovarsi in 
compagnia di clienti e di bene
ficati come Saddam Hussein, 
Abu Nidal e Manuel Noriega, 
le •famiglie» del crimine orga
nizzato < he controllano il gio
co d'azzardo ad Atlantic City e 
i faccendieri come Gaith Pha-
raon. Bush e i suoi non sono 

indenni da questo scandalo 
bancario. Era lui il capo della 
Cia quando l'organizzazione 
spionistica aveva cominciato 
ad usare per I propri traffici 
questa banca «facile». E il suo 
discusso candidato a succede
re a Webster come direttore 
della Cia, Bob Gates, pur sa
pendo per filo e per segno le 
•malefatte della Bcci. non mos
se un dito. 

Ma certo non possono esse- ' 
re I democratici su questo te
ma a lanciare la prima pietra. 
Tra i democratici implicati fino 
a) collo ci sono nomi ultra-ec
cellenti come il consigliere di 
Truman Clark Clifford, presi
dente delta First american pro
prio mentre passava nelle ma
ni della Bcci, e una pattuglia di 
distintissimi georgiani: Bert 
Lance, che aveva venduto la 
sua National Bank of Georgia a 
Pharaon, l'ex sindaco nero di 
Atlanta - e possibile candidato 
presidenziale - Andrew 
Young, che riceveva 50.000 
dollari all'anno dalla Bcci per 
lettere di raccomandazione ai 
leaders del Terzo mondo, e 
l'ex presidente Jimmy Carter. 

Carter era addiritura amico 
personale del padre-padrone 
della Banca, il pakistano Agha 
Hasan Abedi. Negli anni '80 la 
Banca aveva contribuito con 
ben 8 milioni di dollari ad «or
ganizzazioni umanitarie» pre
siedute dall'ex-prcsidente de
mocratico. Compreso il Carter 
Center, in un'intervista alla rete 
tv Abc la scorsa settimana, 
Carter si è detto «ovviamente 
scioccato e turbato» dallo 
scandalo. E si è difeso affer
mando di non aver saputo nul
la delle attività illecite della 
Banca. «Il suo rapporto con noi 
era del tipo: "Voglio fare qual
cosa di pratico per aiutare gen
te che soffre, quindi vi aiutia
mo..."», si è difeso. Ma quegli 8 
milioni lo hanno messo di fatto 
nella posizione di accusato 
mentre solo fino a qualche 
giorno prima i giornali lo pre
sentavano come accusatore 
nel confronti di Reagan e di 
Bush per avergli soffiato la Ca
sa Bianca nel 1980 col patto 
del divolo con gli ayatollah per 
rinviare la liberazione degli 
ostaggi all'ambasciata Usa in 
Iran. 

Partecipazione record per il raduno del 14 agosto a Czestochowa 

i imbandierata a festa per Wojty] 
s in 80mila al meeting dei giova 

Atteso per stamane alle ore 11 a Cracovia imbandie
rata a festa, Giovanni Paololl presiederà jWCelTj. 5 
a Czestochowa il raduno mondiale della gioventù. 
Oggi l'incontro con la città di cui fu vescovo e doma
ni nella città natale di Wadowice per visitare la casa 
patema trasformata in museo. Verrà ricordato il sa
crificio di padre Kolbe. Un viaggio nella memoria 
guardando al terzo millennio che si avvicina. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALCKSTI SANTINI 

••CRACOVIA Lo scopo prici-
pale di questo quinto viaggio 
in Polonia di Giovanni Paolo 11, 
che giunge stamane alle 11 in 
una Cracovia imbandierata a 
festa, è certamente quello di 
presiedere a Czestochowa dal 
14 pomeriggio al 15 agosto il 
primo incontro dei giovani del
l'Est e dell'Ovest per uno 
scambio di esperienze, di vita 
e di fede nel quadro della mu
tata situazione politica mon
diale. Un evento che si sta rive
lando più grande del previsto, 
sul piano della partecipazione 
e del significato politico-cultu
rale che sta assumendo, e che 
rappresenterà un «test» impor
tante in vista del sinodo dei ve
scovi europei convocato dal 
Papa in Vaticano per il prossi
mo novembre al fine di pro
muovere una riflessione sulle 
prospettive nuove che si sono 
aperte alla presenza ed al ruo
lo delle chiese, soprattutto, nei 
paesi dell'Est. 

Si tratta, infatti, di rìdefinire 
per queste chiese, abituate 
prevalentemente alla resisten
za, una cultura del dialogo che 
consenta loro ed alle associa
zioni, ai movimenti di ispira
zione cristiana in formazione 

di partecipare alla costruzione 
di quella «casa comune euro
pea» che a Czestochowa sta 
nascendo a livello di giovani. 
Proprio ieri sono arrivali dalla 
sola diocesi di Milano, in que
sta città sovraffollata fino all'in-
verosiile, altri cinquemila gio
vani (militanti dell'Azione cat
tolica, dei movimenti Comu
nione e Liberazione, Popolari-
ni, Opus Dei), i quali, dopo 
l'incontro con il Papa, prose
guiranno per Mosca e Lenin
grado per incontri particolari 
con i giovani russi. Degli 80mi-
la venuti dall'Urss a Czesto
chowa solo una minoranza so
no cattolici, mentre gli altri so
no ortodossi, protestanti o sen
za religione, ma tutti animati 
da un forte desiderio di incon
trarsi, di dialogare per riempire 
- ci hanno detto - «un vuoto 
ideale» da cui sono tormentati, 
dopo la crisi del comunismo, e 
per dare un «nuovo senso» alla 
loro vita. Un fenomeno com
plesso che Papa Woltyla ha in
tuito anche se la Chiesa, nel 
suo insieme, non è molto pre
parata a gestirlo, ci ha dichia
rato ieri monsignor Stanislav 
Nowak, vescovo di Czestocho
wa, il quale ha aggiunto che «a 

problemi nuovi sono necessa
rie risposte nuove ed il Santo 
padre ci illuminerà sul da far
si». Nor e un caso che il 15 po
meriggio, dopo aver parlato ai 
giovani Giovanni Paolo 11 in
contrerà i membri del Con-
f{nesso teologico intemaziona-
e organizzato dall'Università 

di Lublino proprio sui temiche 
si sono aperti dopo la caduta 
del muri. 

Ma Papa Woityla vuole co
gliere l'occasione anche per 
un viaggio nella memoria per
sonale r collettiva. Oggi subito 
dopo l'arrivo visiterà la tomba 
dei genitori al cimitero di Ra-
kowicki di Cracovia, si recherà 
in forma privata nell'antica 
cattedrale di Wawel che lo vi
de vescovo e cardinale impe
gnato in quell'opera di conver

sione delle coscienze che lo 
ha portato ad essere, In questi 
tredici anni di pontificato, un 
protagonista di spicco delle 
battaglie per i diritti dell'uomo 
e dei popoli e nel teorizzare la 
necessità del loro vivere in una 
interdipendenza solidale e pa
cifica. Domani sarà a Wadowi
ce per visitare la casa patema 
dove nacque il 18 maggio 1920 
e compi i primi passlfino agli 
anni giovanili quando fece l'e
sperienza di operaio e conob
be pure il primo amore, prima 
di scoprire la sua vocazione 
sacerdotale e darsi completa
mente a Maria «totus tuus». Ri
cordando i tempi in cui indos
sò la tuta di operaio mentre il 
25 gennaio 1979 eravamo di
retti a San Domingo in Messi
co, Papa Wojtyla mi disse: «Mi 

ha giovato più quell'esperien
za di operaio che ii dottorato 
in Teologia». Alla casa di Wa
dowice, che abbiamo visitato 
ieri - due stanze e una cucina 
- si accede da via Kosziclna at
traverso un cortile. Un apparta
mento modesto che, compra
to dal padre di Karol da un 
commerciante ebreo dopo 
aver sposato Emilia Koczo-
rowska, è oggi un museo dedi
cato al Papa. Ma Wojtyla inten
de ricordare pure padre Massi
miliano Kolbe, il francescano 
che alla vigilia dell'Assunta 
dell'agosto 1941 diede la sua 
vita nel bunker di Auschwitz, 
per salvare un padre di fami
glia. Un viaggio, quindi, tra il 
passato ed il presente per 
guardare meglio il futuro. 

Voto in Argentina 
Menem vince 
il primo round 
Il Partito peronista è emerso inaspettatamente raf
forzato dal primo round delle elezioni argentine 
svoltesi domenica in tre delle 23 provinoi argentine. 
A sorpresa anche San Juan, come San Luis, ia vota
to per Menem. I radicali di Alfonsin vincono invece 
a Rio Negro. Ora si attende il secondo turno delle 
elezioni legislative e provinciali fissato per l'8 set
tembre. L'ultima tappa, il 27 ottobre. 

PAOLO OIUSSANI 

••BUENOS AIRES I risultati 
per il Partito giustizialista ( [>e-
ronista) del presidente Carlos 
Menem sono stati migliori elei 
previsto. Questo è stato il re
sponso delle urne nelle tre «Iel
le 23 province argentine che 
domenica sono andate alle ur
ne per il primo round delle ele
zioni legislative e provinciali. 

Secondo il cronogram r ia 
fissato dal governo, si voteci in 
altre 12 province e nella capi
tale federale l'8 settembri' e 
nelle ultime otto province il J!7 
ottobre. Si tratta delle prhie 
elezioni che affronta il govei no 
Menem da quando assunse il 
potere l'8 luglio 1989 e seno 
state indette per sostituire la 
metà dei 254 deputati nwio-
nali e scegliere i govemator <ii 
tutte le province, oltre a rinno
vare parzialmente i parlamenti 
provinciali ed eleggere autorità 
comunali. 

Alle elezioni svoltesi dome
nica hanno partecipato le pro
vince di Rio Negro, San Lui : e 
San Juan, con risultati scontati 
nelle prime due e una sorpresa 
nella terza. A Rio Negro, uno 
dei due stati provinciali con
trollato dal Partito radicale del
l'ex presidente Raul Alfonsin, il 
governatore Horacio Massac-
cesi è stato rieletto con il 16 
percento dei voti mentre il suo 
rivale peronista Victor Soderò 
Nievas ha raccolto soltanto il 
26.7. Il resto dei suffragi si e di
stribuito fra forze politiche mi
nori. 

La vittoria radicale a Rio N ;• 
grò era prevista ma non si 
aspettava una percentuale e >• 
si alta di voti por Massaceesit a* 
quale i sondaggi assegnavai o 
il 40 per cento dei suffragi: 

Nella provincia di San Luis si 
è anche verificata la prevista 
rielezione del governatore D'i
ronista Adolfo Rodriguez Sia 
con il 51 percento dei voti li 
fronte al 39 per cento raggiu ì-
to dal candidato radicale A )• 
tonto Lorenzo. 

Del tutto inaspettata, invece, 
ò stata la vittoria del peroni-
smo a San Juan, dove tutte le 
previsioni favorivano Alfredo 
Avelin, ilcandidato della Cru-
zada Renovadoia, un partito 
provinciale. 1 pcronisti hanno 
ottenuto il 33,1 per cento dei 
voti con un candidato indipen
dente, l'imprenditore Jorge 
Escobar. La percentuale rag
giunta da Avelin e stata del 30 
per cento mentre il 27,8 anda
va a Juan Maratta, candidato 
del Partilo bloqu<i>ta, una forza 
provinciale che 0 stata tradi
zionalmente egemonica a San 
Juan e che in queste elezioni 
ha perso il potere. I voti radica
li sono calati qui dal 18.3 per 
cento ottenuto nel 1989 al 6,2. 

Le tre province rappresenta
no un tes elettorale di relativa 
importanza, poche rappre
sentano complessivamente 
circa il quattro per cento bel
l'elettorato nazionale ma se 
queste elezioni valgono come 
un test, il presidente Menem 
non può certo lamentarsi. II 
turno elettorale decisivo sarà 
comunque quello del!'8 set
tembre, quando andranno alle 
urne quasi ì tre quarti della po
polazione del paese. 

Messo alle strette dai suoi 
collaboraton, che temevano 
una possibile sconfitti peroni
sta in questa tornata elettorale, 
Menem ha finalmente accetta
to l'idea di iniziare trattative 
con l'opposizione per mettere 
a punto una sorta di patto di 
governabilità (anche se l'e
spressione non e piaciuta al 
presidente argentino). • Per 
questo, tre giorni là, Menem ha 
artidaiC'H minfsrewif-deH'Inter-
no al deputato Jose Luis Man-
zane, un uocmrche mantiene 
ottime relazioni con i radicali. 
Ma alcuni osservatori già co
minciano a pensare che i risul
tati elettorali di domenica fini
scano per indebolire la già svo
gliata disponibilità del presi
dente a negoziare un accordo 
di questo tipo. 

lituani contro gli Omon 
Gli indipendentisti di Vilnius 
scrivono a Gorbaciov 
«Ritira le truppe speciali» 
tm MOSCA. Migliaia di litnai ii 
hanno partecipato l'altro ieri .> 
una dimostrazione a Vilnius 
davanti alla caserma del e 
truppe speciali del ministero 
dell'interno sovietico, i cosi-
detti Omon, e hanno votato <ii 
inviare un messaggio a Gorba
ciov per chiederne il ritiro dal
lo stato baltico. La manifesta
zione, alla quale avrebtero 
partecipato 5.000 persone se
condo l'agenzia Tass, mentre 
fonti lituane hanno parlato di 
15.000 partecipanti, ha con
cluso i tre giorni della campa
gna di "ripudio dell'Omon" e -
ganizzata dal movimento indi 
pendentista Saaiudis. Nel me;, 
saggio indirizzato a Gorbaciov 
non in qualità' di presidente 

dell'Urss ma come premio No
bel della pace, si chiede anche 
lo sgombero degli edifici della 
radio e televisione occupati in 
gennaio dalle truppe e l'avvio 
di «vere trattative» tra Mosca e 
Vilnius per il riconoscimento 
dell'indipendenza lituana. Un 
analogo messaggio e' stato in
viato al vice pnmo ministro so
vietico Vitali Doguzhiev dando 
tempo lino al 10 ottobre per il 
ritiro degli Omon dalla sede 
della radio e televisione, altri
menti «in lituania cominceran
no azioni di resistenza di mas
sa non violenta» Nel Irattem-
po, e' slato deciso il picchet
taggio degli edifici dove hanno 
sede il Kgb e il comitato cen
trale del partito comunista li
tuano (Pel). 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la situazione meteoro
logica sulla nostra penisola risente margi
nalmente degli effetti di un'area di instabilità 
che agisce sul Mediterraneo centro-occi
dentale. Fatta questa eccezione il tempo, 
nelle sue grandi linee, è ancora controllato 
da una distribuzione di pressioni livellato 
con valori di poco superiori alla media e> da 
una circolazione di aria calda e umida 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Uro e 
Medio Tirreno e sulla Sardegna si avranno a 
tratti annuvolamenti irregolari associati an
che a qualche episodio temporalesco, a trat
ti schiarite anche ampie. Su tutte le altre re
gioni della penisola prevalenza di cielo se
reno o scarsamente nuvoloso. Caldo ed afa 
un po' su tutte le regioni italiane e foschie 
anche dense durante le ore notturne sulle 
pianure del Nord, le vallate del Centro e dei 
litorali. 
VENTI: deboli di direzione variabile. 
MARI: generalmente calmi o localmente po
co mossi. 
DOMANI: ancora una giornata calda ed afo
sa su tutte le regioni Italiane mentre il tempo 
rimarrà caratterizzato da scarsa attività nu
volosa ed ampie zone di sereno. Durante le 
ore pomeridiane addensamenti nuvolosi In 
prossimità dei rilievi con possibilità di Qual
che episodio temporalesco. 

TKMPKRATURK IN ITAUA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

19 
20 
24 
22 
21 
19 
21 
23 
22 
21 
19 
22 
20 
19 

30 
32 
29 
31 
31 
30 
29 
28 
34 
34 

31 
34 

31 
32 

T I M P B R A T U R I A L L 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

14 
25 
11 
6 

14 
15 
14 
21 

23 
36 
21 
20 
24 

30 
17 
35 

L'Aquila 

Roma Urbe 
RomaFiumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 

Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
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ItaliaRadio 
Frequenze 

FREQUENZE IN MHz: Alessandria 105 400; Agrigento 107 800. 
Ancona 106400, Arezzo 99.800: Ascoli Piceno 105500; Asti 
105300; Aretino 87,500: Bari 87,600; Bellino 101 ̂ B e r g a 
mo 91.700; Biella 104650; Botar» 94,500 / 94 750 / 87,500; 
Benevento 105.200: Brescia 67.8W / 89.200; Brindisi 104 400; 
rjagtan 105800; Campobasso 104.900 / 105 800; Catania 
104.300, Catanzaro 104,500 / 108000; Chiefi 106,300 / 
103 500 /103.900; Con» 96.750 / 88.900: Cremona 90950 / 
104100; CMlavectìHa 98.990; Cuneo 105350; CMandano 
93800, Empoli 105800: Ferrara 105.700; Firenze 105.800: 
Foggia 90 000/ 87.500; Forti 87 500; FrosKione 105 550; Geno
va 88550 / 94,250; Gorizia 105200; Grosseto 92400 / 
104 800. Imola 87.500: Imperia 88200-, Isem» 105 300. L'Aqui
la 100 300, La Spezia 10S200 /106.650; Latina 97 600; Lecce 
100800 ' 96.250: Lecco 96,900, Livorno 105800 /101200: 
Lucca 105800; Macerata 105550 / 102200: Mantova 
107,300; Massa Carrara 105650 /105900; Milano 91000; 
Messina 89.050. Modena 94,500; Montatone 92100; Napoli 
88.000 / 98400; Novara 91.350; Oristano 105.500 /105800: 
Padova 107 300: Parma 92.000 M 04.200; Pavia 104100; Peru
gia 105900 / 91250: Piacenza 90950 /104100; Pordenone 
105.200: Potenza 106 900 /107200; Pesaro 89 800 / 96.200, 
Pescara 108.300 /104300. Pisa 105.800, Pistola 95.800: Ra
venna 94650: Bagolo Calabria 89050; Reggio Emilia 96200 / 
97000; Roma 97000: Rovigo 96850: Rieti 102,200. Salerno 
98800 / 100850; Savona 92500: Sassari 105800; Slena 
103.500 / 94760. Siracusa 104.300; Sondrio 89100 / 88900; 
Teramo 106300: Temi 107.600; Torino 104000; Treviso 
107 300. Trento 103 000 /103.300; Trieste 103 250 /105250. 
Udine 105200: Urbino 100200; Valdarno 105900. Varese 
96400: Venezia 107 300; Vercelli 104650, Vteenza 107300, 
Viterbo 97 050 

TELEFONI 06/6791412 - 06/ 6796539 

Italia 
7 numeri 
6 numeri 

rnrtffe di abbonament a 
Annuo 

L. 325.000 
L 290 000 

temo 
L l d 
L 14 

strale 
iOOO 
3 000 

Estero Annuale teme strale 
7 numeri L. 592.000 L. 298.000 
6 numeri ' L 508.000 L 235.000 
Per abbonar1! ,-ersamento sul e e p n 29972007 inte
stalo all'Uniti SpA, via del Taurini, 19 - OOtsr. Roma 
oppure versando l'importo presso gli uffrl propiiftan-

d.i_d<s le Sezioni e Federazioni del Pds 
Tariffe pubblicitarie 
Amod (mm 39x401 

Co Timcrciale fenale L. 358.000 
Commerciale sabatoL 410 000 
Commerciale lestivo L. 515.000 

Finestrella 1' pagina lenale U 3 000.000 
Finestn lai» pagina sabato L. 3 500 000 
Finctr»'!'.!'."paginafcsuvaL 4 000 000 

MarichetledìteMalaL. 1 600 000 
Redazionali L G30 000 

Finanz - legali.-Concess.-A.ste-Appalr.i 
Penali 1 5 » 000 - Sabato e Festivi L 60(1 000 
A parola \ecrologle-part -tutto L 3 500 

Fi'onomici L 2 000 
Coneessionane per la pubblicità 

SIPRA. via Sortola 34, Torino, tei. 011/ 57531 
SPI, via Maiuoni 37, Milano, tei. 02/b3131 

Slampa in f.K-simile Tele.stampa Romana, Ro
ma - via della Maghana, 285 Nigi, Milano -via 
Cino da Piiioia, 10. Ses spa, Messina - via Taor
mina. 15'c. I mene Sarda spa - Cagliari Elmas. 
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